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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
 

LE PICCOLE BARCHE 

Le piccole barche sono al sicuro, ormeggiate nel porto, 

ma non è per questo che sono state costruite. Sono fatte 

per navigare, e anche per affrontare burrasche. Noi 

siamo naviganti su fragili legni nel mare della vita, su 

gusci di noci. Eppure ci raggiunge la parola di Gesù: 

passiamo all’altra riva, andiamo oltre. C’è un oltre che 

abita le cose. Non è nel segno del Vangelo restarsene 

al sicuro, attraccati alla banchina o fermi all’ancora. Il 

nostro posto non è nei successi, ma in una barca in 

mare, mare aperto, dove prima o poi durante la 

navigazione della vita verranno acque agitate e vento 

contrario. Vera pedagogia è quella di Gesù: trasmettere non paura la passione per il mare aperto, 

il desiderio di navigare avanti, la gioia del mare alto e infinito. 

Nella breve navigazione Gesù si addormenta, sfinito. Io non so perché si alzano tempeste nella 

vita. Non lo sanno Luca, Marco, Matteo: raccontano tempeste sempre uguali e tutte senza perché. 

Vorrei anch’io un cielo sempre sereno e luci chiare a indicare la navigazione, un porto sicuro e 

vicino. Ma intanto la barca, simbolo di me, della mia vita fragile, della grande comunità, intanto 

resiste. E non per il morire del vento, non perché finiscono i problemi, ma per il miracolo umile 

dei rematori che non abbandonano i remi, che sostengono ciascuno la speranza dell’altro. A noi 

invece pare di essere abbandonati appena si alza il vento di una malattia, di una crisi familiare, di 

relazioni che dolgono, di questa pandemia. Ci sentiamo naufraghi in una storia dove Dio sembra 

dormire, anziché intervenire subito, ai primi segni della fatica, al primo morso della paura, appena 

il dolore ci artiglia come un predatore 

Allora ecco il grido: Non ti importa che moriamo? Eloquenza dei gesti: si destò, minacciò il vento 

e il mare…, perché sì, mi importa di voi. Mi importano i passeri del cielo e voi valete più di molti 

passeri; mi importano i gigli del campo e voi siete più belli di tutti i fiori del mondo. Mi importi 

al punto che ti ho contato i capelli in capo e tutta la paura che porti nel cuore. E sono con te, a 

farmi argine al buio, luce nel riflesso più profondo delle tue lacrime. Nelle mie notti Dio è con 

me; intreccia il suo respiro con il mio, e «non mi salva “dalla” tempesta ma “nella” tempesta. Non 

protegge dal dolore ma nel dolore. Non salva il Figlio dalla croce ma nella croce» (D. 

Bonhoeffer). Lui è con noi, a salvarci da tutti i nostri naufragi, è qui da prima del miracolo: è 

nelle braccia forti degli uomini sui remi; nella presa salda del timoniere; nelle mani che svuotano 

il fondo della barca. Lui è in tutti coloro che, insieme, compiono i gesti esatti e semplici che 

proteggono la vita.   Ermes Ronchi 
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 Sabato 22 giugno: Messa festiva  XII DOMENICA/B 

18.30 Zoppola 

PANCIERA Prospero e Ludovica  

Padre Lino GODALLI 

BANINI Liliana  

BORTOLUSSI Elsa  

TASSOTTO Maria Grazia 

TESOLIN Antonia, famigliari defunti e per famiglia SEGATO 

COSTELLA Giovanni e PASSADOR Vittorino  

BOMBEN Sara 
 

DOMENICA 23 giugno: XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B 

10.00 Zoppola 

Sotto i tendoni 

in oratorio 

Messa del fine primo  

TORNEO IN MEMORIA DI DON ANTONIO e fine di 

SUMMER GAMES 2024 

BUSO Antonio, sacerdote  

TASCA Mariangela  

TREVISAN Alvio 

CINAT Adele e fam def. 

10.00 Poincicco 

TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 

Fam GUSOLA 

ODORICO Dino 
10.05 Ovoledo MORELLO Cesare, Graziella e Mariagrazia 

11.00 Murlis 

PALTRINIERI Angelo 

TOPPAN Irma 

BRAGAGNOLO Aldo 

11.00 Cusano TOFFOLON Imelda e TOFFOLON Aldo 
 

 

 

 
 

Lunedì 24 giugno: Natività di S. Giovanni Battista 

18.30 Zoppola 

BUSO Antonio, sacerdote  

BOMBEN Sara ord. da una amica  

BANINI Liliana  

SARTOR Salerno Rosa 
 

 

Martedì 25 giugno: XII settimana del tempo ordinario B 
09.00 Zoppola CESCO Erminia 

 

 

 

 

Mercoledì 25 giugno:  XII settimana del tempo ordinario B 

09.00 Zoppola 
Per l’intercessione della Madonna 

MERLO Giovannina 

DAL MAS Tarcisio  
 

 

Giovedì 27 giugno:  XII settimana del tempo ordinario B 
09.00 Zoppola MORO Tarcisio e Ardemia 

 

 

Venerdì 28 giugno: Messa vespertina Ss. Pietro e Paolo Apostoli 
18.30 Zoppola BUREL Antonio 

 

 



 Sabato 29 giugno: Messa festiva  XIII DOMENICA/B 

Ss. Pietro e Paolo 
18.30 Zoppola PILOSIO Pietro e Paolo 

 

 

DOMENICA 30 giugno: XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B 

09.00 Zoppola 

 

RAMINELLI Luigi e DE BORTOLI Clara 

BELLOMO Giorgio 

BIASON Bruno  

MACCARI Pietro e Teresa 
10.00 Poincicco  DA RE Pietro, Rita e Augusto 

10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio  

11.00 Murlis Anime del Purgatorio  
11.00 Cusano Anime del Purgatorio  

 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Visita e benedizione delle famiglie: Questa settimana a Zoppola: via G. Monti e via Torquato 

Tasso. Per la benedizione delle case a Cusano e Poincicco: Se qualcuno desidera ricevere la 

benedizione della casa e non sono ancora passato per la sua via, basta chiamarmi al numero 

3331713150 (don Alex) e metterci d’accordo per un appuntamento! 

• Pellegrinaggio a Lourdes 2024 dal 5 all’11 agosto, per altre più informazioni consulta la locandina 

in chiesa o chiama l’ufficio OFTAL diocesana 0434221216. Chiusura iscrizione 15 luglio.   
 

ATTIVITÀ CARITAS 
• Chiede divano letto singolo in buona condizione per una famiglia bisognosa  

ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
• Ringraziamo tutte le persone che hanno dato una mano nell’organizzare e raccogliere tutte le materiali 

ferrosi. Ringraziamo tutte il popolo di Dio che hanno donato le loro cose.  

IL SIGNORE VI BENEDICA. Ci vediamo prossimo anno! 
 

OFFERTE PER LE COMUNITA’ PARROCCHIALE 
• uso Oratorio     €  

• Nn       € 200 

• Battesimo di Daneluzzi Mattia € 100 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ANTIFONA MARIANA 

Sub tuum præsidium confugimus, 

sancta Dei Genetrix; nostras 

deprecationes ne despicias in 

necessitatibus; sed a periculis cunctis 

libera nos semper, Virgo gloriosa et 

benedicta. 

 

Sotto la tua protezione cerchiamo 

rifugio, santa Madre di Dio, non 

disprezzare le suppliche di noi che 

siamo nella prova, e liberaci da ogni 

pericolo, o Vergine gloriosa e 

benedetta. 

PERCHÉ IL MESE DI GIUGNO È DEDICATO 

AL SACRO CUORE DI GESÙ 

Il Sacro Cuore di Gesù è uno dei simboli più intensi ed 

espressivi della fede cristiana, ed è rappresentato da un 

cuore trafitto da una spada, circondato da una corona di 

spine, sormontato da una croce e in fiamme d'amore per 

l'umanità. Questo simbolo rappresenta l'amore 

incondizionato e misericordioso che Gesù Cristo nutre 

per l'umanità, un amore che si è manifestato attraverso 

la sua passione, morte e resurrezione. Il Sacro Cuore è 

quindi simbolo di quella devozione che invita i fedeli a 

contemplare e ad imitare l'amore sacrificale di Cristo. 

La devozione al Sacro Cuore di Gesù ha radici 

profonde nella storia del Cristianesimo. Nonostante 

alcune forme rituali siano presenti fin dai primi secoli, 

la vera e propria devozione al Sacro Cuore iniziò nel 

XII secolo grazie a santi come San Bernardo di 

Chiaravalle e Santa Gertrude. Tuttavia, è nel XVII 

secolo, grazie alle rivelazioni ricevute dalla Santa 

Margherita Maria Alacoque, che la devozione acquista 

un'importanza maggiore. Gesù stesso apparve a Santa 

Margherita, chiedendole di promuovere la devozione al 

Suo cuore, simbolo dell'amore divino per l'umanità. Da 

allora, questa devozione si è diffusa in tutto il mondo 

cristiano, arricchendo la spiritualità di milioni di fedeli. 

La scelta di dedicare il mese di giugno al Sacro Cuore 

di Gesù non è casuale. Questa devozione è strettamente 

legata alla festa del Corpus Domini, celebrata il giovedì 

successivo alla solennità della Santissima Trinità, che a 

sua volta segue la Domenica di Pentecoste. In 

particolare, la festa del Sacro Cuore viene celebrata il 

venerdì successivo al Corpus Domini, quindi 

tipicamente nel mese di giugno. Questa collocazione 

temporale evidenzia il legame tra l'Eucaristia, cioè il 

corpo di Cristo che si offre per noi, e il suo Cuore, 

simbolo dell'amore che anima questa offerta. 

Suddividere l’anno in tappe è importante nel percorso 

di fede di ognuno di noi. Cadenzare i mesi 

suddividendo momenti e riflessioni infatti, serve a 

mantenere viva la fede, ad alimentare la nostra 

relazione con Dio con spunti sempre nuovi e a non far 

"assopire" il nostro impegno spirituale. In conclusione, 

il mese di giugno, dedicato al Sacro Cuore di Gesù, ci 

ricorda il cuore del messaggio cristiano: l'amore senza 

riserve di Dio per l'umanità. E' un invito a tenere 

sempre vivo questo messaggio d'amore e a farlo 

risuonare nelle nostre vite, non solo nel mese di giugno, 

ma in ogni momento dell'anno. 


